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Dott. A. BETTELINI

Cynips caput-medusae e Cynips argentea

nel Cantone Tlcino

Sulle falde meridionali del monte Rogoria di Astano,
a 900-950 metri sul livello del mare, esiste un lembo di
bosco d'alto fusto, composto in prevalenza di cerro (Quercus
cerris). Questi alberi di cerro sono assai annosi; fruttifi-
cano regolarmente, si riproducono per seme. (') Sono questi

gli esemplari più vigorosi che, a mia conoscenza,
esistano nel Cantone Ticino.

Questa colonia di alberi meridionali inerpicata su una
cosi elevata e romita pendice è quivi seguita dalla fedele
coorte zoologica. Ecco appunto due Cynips (vedi tavola
annessa) che in quell'alpestre cerreto sono particolar-
mente numerose.

La Cynips caput-medusce forma una galla con una
unica cavità, con pareti grosse sulle quali, esternamente
si sviluppano dei filamenti robusti, lunghi 2-3 cm. La tavola
annessa mostra una colonia di queste galle ricciute.

Finora questa Cynips non era stata trovata nel ter-
ritorio elvetico. L'egregio professore C. Keller (Zurigo) mi
ha comunicato che Hieronymus (Beiträge zur Kenntniss
der europ. Zoocecydien und Verbreitung derselben; Breslau

1890) la indica présente nella Slesia superiore ed a
Vienna; che Graff la indica esistente nell'Istria, nelle vi-
cinanze di Trieste. È a ritenere che questa nuova specie
sia pervenuta nel nostro paese dalla regione danubiana.

(1) La diffusa opinione che il cerro nel nostro paese non si riproduca per
seme è adunque un pregiudizio.
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Sullo stesso ramoscello di Quercus cerris si trova

un'altra galla, a forma questa di piccolo globo (diametro
2-3 cm.) Questa galla nel polo opposto a quello di con-
giunzione col ramo, ha costantemente una prominenza
conica, la cui base è formata da una orlatura circolare
di piccole increspature. È liscia, bianca: è l'artistica galla
della Cynips argentea. Anche questa specie è rigorosa-
mente méridionale e, nel territorio elvetico, non vive che
nel Gantone Ticino.

Essa vi è perö alquanto più diffusa della specie caput-
medusae e ne fece cenno il prof. Keller nella sua
memoria sull'origine della nostra fauna (Atti della Società
elvetica di Scienze Naturali, 1903).

Questi piccoli parassiti artisti non arrecano alle piante
danno considerevole.
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